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L'uso delle Acque Minerali nella cura delle 
malattie ogni giorno sempre più si va estendendo, 
ed ora ha già preso un posto ragguardevole nella 
terapia dei morbi non solamente lenti o cronici, ma 
eziandio negli acuti. Non tanto in oggi vediamo più 
che mai nel periodo propizio dell'anno un numeroso 
concorso allo sorgenti di Acque Minerali, ma queste 
acque, raccolte in vasi bene condizionati e con tutto 
le cautele, ci vengono in copia recate nei Depositi 
di Medicinali e possiamo servircene, e ce ne ser- 
viamo con molto profitto a soddisfare a non poche 
indicazioni terapeutiche in maiali a cui o non è por- 
messo ire alle fonti naturali, od in un tempo ove ciò 
è assolutamente interdetto. L'industria tuttodì ar- 
ricchisse la suppellettile della farmacia di nuove Acque 
Minerali, e la clinica sempre più ne trae profìtti e 
ne estende le applicazioni. Iìasta confrontare la pra- 
tica medica odierna con quella dì pochi lustri ad-. 
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dietro, basti consultare le opere, i tratt ati di patologia 
speciale della Germania, della Francia, basta vedere 
come l'industria ed il commercio siansi interessati 
di questa branca di traffico, per essere persuasi come 
e in Italia, ed all'estero anche di più, venga esteso 
e si estenda maggiormente l'uso terapeutico delle 
Acque Minerali naturali. 

Delle acque salateo dirò meglio clorurate sodiche 
ne abbiamo a dovizia nei nostri fondachi e che ci 
pervengono da luoghi vicini. Manchiamo delle bi- 
carbonato, e siamo costretti e ricorrere all'estero 
in molte circostanze. Sentiamo pure il bisogno delle 
solforate, quantunque ricchi ne siamo di stazioni mi- 
nerali, e dobbiamo far voti che la nostra Ammini- 
strazione Provinciale meglio conduca e perfezioni 
l'impresa incominciata di portare convenientemente 
in commercio l'Acqua della Puzzola delle Termo 
Porrettane. Delle Acque Minerali ferruginose abbiamo 
due specie della sezione delle bicarbonate, cioè lìe- 
coaro e Pejo che si contendono il primato. Abbiamo 
pure in quella di Levico (di cui bisogna fare una 
sezione speciale stante la specialità de' suoi elementi 
min era li zzato ri in dose rilevante, il rame e l'arsenico) 
destinata, come anche ci indicava di recente il no- 
stro collega Cav. Prof. Gambcrini (1), a portare utili 
servizi ove appunto questi agenti terapeutici ne sono 
indicati. Infine noi troviamo mi' acqua ferruginosa 
solfata cho da anni ha riputazione di ottimo rimedio, 
che si usa talvolta anche dal volgo senza consiglio 
medico, ed è l'Acqua di Civilina, ed è appunto a far 
concorrenza a quest'acqua minerale che oggi si pre- 
senta a noi l'Acqua così detta della Piana di cui ò 
mio debito oggi tenervi parola. 

(1) Bnllctlira delle Scienir Modiche Hi Hnlngna Voi X. p air 1STO. 
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Egli è nella Provincia di Vicenza (così ricca di 
fonti minerali, le quali scaturiscono' dalle alte cresta 
delle Alpi fino alle pianure che formano la falda alla 
catena berica) e presso Schio che si trova quest'Acqua 
della Piana. Egli è appunto in quella Provincia dove 
sorgono le Acque Catulliane, quelle dei Vegri di 
Valdagno, quelle di Bassano, di Lonigo e della Sca- 
letta. Tutte queste acque sono in gran parte mine- 
ralizzate dal solfato di ferro come precipuo elemento. 
Ma l'Acqua della Piana ne è la più ricca, lo studio 
che si fece sui componenti che no addita la chimica 
ha fatto conoscere che quest'Acqua deve essere una 
delle minerali ferruginose più attive e destinata a 
rappresentare una parte molto importante nella sup- 
pellettile dei rimedi naturali tanto efficaci alla sana- 
zione di moltissime malattie. 

Un egregio farmacista il sig. Marco Saccardo, 
si è dato ogni cura per migliorare le condizioni di 
questa fonte, e di diffonder l'uso di quest'acqua in- 
stituendone depositi nelle principali città del Regno 
ed anco all'estero. 

Fino dal Maggio 1869 il nostro distinto Collega 
e Socio corr. sig. Dott. Giacomo Bologna interpel- 
lava questa Società, se avesse assunto di praticare, 
mercè la sua Commissione per le consultazioni, espe- 
rimenti clinici a constatarne quelle virtù medicinali 
che erano già risultate agli egregi Medici di quel Cir- 
condario ove scaturisce, e dello Spedale Generale 
Civile di Venezia che ne avevano fatto saggio. 

L'accoglienza ch'egli aveva avuto altra volta 
quando trattossi di consimili studi sperimentali col- 
l' Acqua Felsinea dei Vegri, la consuetudine seguita 
dell'Accademia nostra in altre consimili proposte, e 
le specialità per cui si distingueva sull'altre que- 
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st' aequa, gli fecero sperare che la sua domanda fosse 
da Voi accolta; e come di fatti lo fu; e allora con 
una prima spedizione ci faceva tenere alcune casse 
con 360 bottiglie di quest'acqua, poscia avendo ap- 
preso che nel nostro Spedale Maggiore si usava ad 
esperimento, ne mandò altro cento bottiglie. Ora con 
questi cenni vengo in qualche guisa innanzi a Voi 
a solvere il debito che assumemmo. 

E innanzi tutto debbo far notare che gli espe- 
rimenti che erano fatti presso la Società in quei 
malati che si presentano alle settimanali consultazioni, 
ci fecero conoscere che portavano ad un risultato 
non bene esplicito. Moltissime volte accadeva che 
quell'individuo che aveva fruito del benefizio, cer- 
tamente non più abbisognandone, non più ci veniva 
innanzi e la Commissione non aveva campo di con- 
statare l'esito finale della cura. Per il che fu preso 
l'espediente di far concorrere gli Spedali e la pratica 
civile di alcuni ad ultimare le prove. Una parte di 
quell'acqua fu inviata allo Spedale Maggiore perche 
là io no usassi ; al Collega Prof. Gamberini altra per- 
chè la esperimenlasse nella sua Sezione allo Spedale 
di S. Orsola, e gli altri nostri Colleghi Dott. Canuto 
Canuti e Dott. Demetrio Rasi la somministrarono 
a poveri che visitavano nella loro pratica privata. 

Ma non solamente dai nominati curanti e dalla 
quantità d'acqua inviataci abbiamo avuto campo di 
ritrarre le conclusioni sui risultati terapeutici ottenuti, 
ma da altri medici ancora e da osservazioni rac- 
colte nella pratica civile. 

1 buoni effetti che io per primo otteneva nelle 
Spedale Maggiore, mi condussero pure a consigliarne 
l'uso in altri infermi della pratica privata e nelle 
consultazioni; il mio esempio fu seguito da altri me* 



dici onde ben presto quest'acqua venne anche chiesta 
dai'particolari, e parecchie farmacie se ne provvidero; 
anzi tale e tanta ne fu la ricerca che il Proprietario 
ed il Collega Dott. Bologna sulla fine dello scorso 
anno scrivevano che lo spaccio crescente di questa 
nuova Acqua Minerale in Bologna e sua Provincia 
era tale da far loro ritenere che ciò sia avvenuto 
per le provo tentate dai distinti Medici appartenenti 
a questa Società e quindi ne richiedevano di nuovo 
il voto. 

In relazione ai suoi caratteri fisico-chimici ci 
riportiamo a quanto ne disse il chiarissimo sig. Prof. 
Cav. Giovanni Bizio (1). 

Vogliamo però soltanto osservare come abbia 
dessa gli stessi principi minerali dell'Acqua Civilina, 
ma in dose più elevata contando in 1000 grammi, 
13 1[2 di materie fisse dei quali 7 e più di protos- 
sido di ferro; che al ferro va unito il manganese, 
i quali come sapete si trovano sì congiunti nell'or- 
ganismo dell'uomo e nel sangue. E so a tutto ciò ag- 
giungiamo quanto affermava l'egregio Dott. Bologna, 
assai distinto per gli studi fatti sulle acque minerali 
Felsinea dei Vegri, su quella di Reeoaro che que- 



(I) l.'Aceua della pinna, qualo mi fu spedila al laboralorlo dairet.rcp'0 farmi- 
cisln ii(r. Nrtrra Snrnirrio ili Si'liio. era liiuiii.li--.inu, e lille --i manlitne. É fei-lemcmo 
colorala in cij|li>-ni"ii.'m>, fumila ili iwirncicu Mi|n>rc acerbo aiiritigeiilc o |>onioda 
l'Odora proprio delta soluiioni ferruginoso. Ribaldala, intorbida d dopane un nbbon- 

S*niiU eoi principili multi «I manifestò conilo] U dogli stessi principi) dai 
quali è minerà li nata l' Arava Cliiliira. palesando sdiamo reailoni più Intense cosi 
da doterai nino dulia prima rìcerelie nunlilalita dedurre più ricca dell'olirli in 10- 

Ció tonno dimo«trMo dalla lusseiruente anelisi irunntitnlita cho Irotati riassuma 
nel seguento Prospeilo. o per la quale fuiono seguiti i metodi modeiimi dell' n- 
Dllltj di quella di Citil Ina, pubblicata ne S li Ani del R, l.lilulo veneto delle scienie. 
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gf Acqua della Piana è il prodotto naturale di subita 
mineralizzazione interna e non gii di una semplice 
filtrazione e che anche perciò presenta una costanza 
dei suoi principi, e di densità, ed eziandio che si' 
mette in commercio ad un modico prezzo, tanto più 
risulterà che questa Acqua Minerale merita la con- 
siderazione dei medici e che venga bene studiata nei 
suoi effetti terapeutici. 

Non ci siamo proposti di prendere ad esame 
gli studi intorno al modo di agire dei rimedi ferru- 
ginosi, ne delle acque marziali. Abbiamo ritenuto 
che l'Acqua della Piana possa essere usata in tutte 
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le evenienze di mali ove quelli si adoprano con tanto 
profitto. Da tutti gli esperimentatori che ho nominati 
si riportano casi di cloro-anemia in breve condotti a 
guarigione o di molto migliorati, e con prove ed 
argomenti rilevanti per dire, doversi ciò all'uso del- 
l'Acqua della Piana. Si viddero dissiparsi parecchie 
amenorree, avvantaggiarsi notevolmente nella salute 
e togliersi quello stato di cloro-anemia e quei molti 
e gravi disturbi che ne sono conseguenza, in non 
pochi inalati di vizio precordiale quando in ispecie 
vi aveva l'insufficienza valvolare. Individui affetti di 
gastralgia, di metrorragia, di palpitazione di cuore, 
di nevralgie diverse e vaghe ed in ispecie di nevralgia 
intercostale, nei quali era d'uopo riconoscere per 
base morbosa una oligoemia, ne ebbero vantaggio 
e salute; e l'ebbero in breve tempo. 

Moltissimi poi furono i convalescenti che deboli 
assai di forze, oligoemici ebbero a trovare segnalati 
vantaggi in quest'acqua. 

Anche in individui di temperamento linfatico 
affetti da scrofola fu usata con vantaggio, ed i bam- 
bini in ispecie la prendono assai bene, od allungata 
con acqua o mista al vino, e fu in essi sperimentata 
utile nell'estate a sostituire l'olio di fegato di mer- 
luzzo, a correggere la scrofola, la rachitide e lo 
stato anemico. 

Il Prof. Gamberini fece pure non pochi saggi 
con risultati molto incorraggianti in malati di pel- 
lagra nei quali vide chiaramente avvantaggiarsi la 
ornatosi. 

Parecchie istorie abbiamo pure raccolte com- 
provanti i buoni effetti di quest'acqua nella cura dei 
reliquati delle febbri intermittenti. 11 Dott. Rasi, ed 
io, vedemmo notabilmente diminuire il tumore di 
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milza, sempre poi migliorare la crasi del sangue; .e 
mi sembrò pure essere quel mezzo terapeutico che 
più serve ad impedire la recidiva delle malattie pe- 
riodiche, e la ricomparsa della febbre intermittente. 

Anche in alcuni casi di catarro intestinale di 
corso lento o cronico, e quando era circoscritto, ne 
ebbi vantaggi sorprendenti; e mi confermò sempre 
più che per le qualità astringenti di alcuni preparati 
di ferro si può talvolta direttamente modificare la 
superficie intestinale. 

Dal complesso delle osservazioni che abbiamo 
fatto risulta che l'Acqua della Piana si può usare in 
tutti quei casi nei quali vengono raccomandati i fer- 
ruginosi e dove specialmente la pratica ordinaria 
usa dell'Acqua Catulliana. Tutti gli sperimenti fatti 
in questo intendimento diedero ottimi risultati e 
l'Acqua della Piana quando fu usata alla dose con- 
sigliata, di pochi cucchiai da tavola, allungata con 
acqua od anche con vino, fu bene tollerata e non 
produsse alcun disturbojemai, nolano tutti, si viddero 
quelle molestie gastriche ed enteriche che talora sono 
provocato dall'Acqua Civilìna. Anzi sonosi raccolti 
casi non pochi di chi, o non poteva reggere o mal 
reggeva alla presa di questa, accomodarsi assai bene 
all'ingestione di quella. Un'altra particolarità notata 
in questi sperimenti e che rende pregevole quest'acquai 
è quella che dessa non produce stitichezza dell'alvo 
come sogliono fare i marziali in genere ed anche 
la Catulliana; probabilmente alla copia di solfato di 
magnesia che si racchiude in essa e dovuto que- 
st'utile effetto. 

Questi sono. Onorevoli Colleghi, i risultati che 
abbiamo ottenuto dagli esperimenti clinici fatti col- 
l'Acqua della Piana, i quali ci portano a dare* un 
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voto favorevolissimo alla sua ammissione nella sup- 
pellettile terapeutica; e con una sicure2za tanto mag- 
giore pronunziamo questo giudizio sapendo che in 
oggi presso di noi essa si è fatta una soda riputa- 
zione, è la preferita dai medici ed anco dal volgo, ha 
la sanzione di una ripetuta esperienza. 
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